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IL VIAGGIO NEL TEMPO
Intervento:
Noi siamo tornati indietro di seicento anni dalla cresta dell'onda, del fronte temporale, dove l'umanità stava per essere distrutta, se noi non costruiamo  questi seicento anni. In trenta di questi seicento anni sono state fatte tantissime cose, bellissime, ma due essenziali che non esistevano prima. La più grande self di tutti i tempi: il Tempio, che non è ancora ultimato e soprattutto il completamento di questa operazione Triade. Operazioni più grandi sicuramente ce ne saranno, ma io non riesco ad immaginarle. Quando è stato discusso a livello dovuto il ritorno indietro nel tempo dei seicento anni, che sappiamo che è stato il minimo che si poteva fare - perché si voleva tornare indietro ancora di più ma questo non era possibile - queste due operazioni grandissime, la più grande self di tutti i tempi e la Triade sono nate qui o erano già state preventivate prima del ritorno indietro di seicento anni?

Falco:
Questa particolare missione indietro nel tempo, per tornare in punti dove la realtà può essere considerata fluida tanto da poter intervenire sulla realtà del momento, prevede un viaggio, in questo caso fisicamente non attuabile per lunghi tempi ma, grazie a sistemi utilizzati, è stato possibile un particolare viaggio di incarnazione mirata. Quando si naufraga o quando si  va in un posto fisico, si fanno dei programmi con quello che esiste, non con quello che sarebbe bello avere. Quindi, tutto ciò che può essere fatto in qualunque punto del tempo, quando questo è il tipo di viaggio,  può essere fatto solo con le risorse del posto, e non può essere fatto con altri mezzi. Diverso è il tipo di viaggio temporale fisico, sviluppato proprio grazie a questo punto fluido che permette per ora di portare piccole cose, e che può, ad esempio, permetterci, un domani, di portare, a pezzi, un trattore oppure qualunque altro oggetto, anche di considerevole massa. Però, quello che si è fatto, anche per l'economia del movimento, è sempre basato in genere su oggetti sempre piccoli. Comunque, questo tipo di missione usa ciò che esiste nel posto nel quale  si arriva, ovviamente se sopravvive.

STRUTTURA DEL TEMPO E CREATURE TEMPORALI


Intervento:
Noi conosciamo, come divinità assoluta alla quale possiamo arrivare con il nostro pensiero, il Motore Immobile e questo Motore Immobile è separato dal resto da quella zona dei Misteri dove sappiamo che una sola Forza può spaziare. Al di qua di questa zona dei Misteri, fino a poco tempo fa, ritenevamo che spaziassero unicamente le 9 Divinità Primeve ma, dai discorsi che si fanno ultimamente sulle creature temporali, si è parlato di Divinità Primeve come creature temporali. Mi pare che questo spazio sia molto più popolato. 

Falco:
Poiché anche noi siamo una creatura temporale, conseguentemente, una parte della nostra natura, grazie alla scintilla divina, è divina. 

Il punto chiave di tutto questo discorso è che, per mantenere funzionante e valida una struttura nel tempo che possa poi svilupparsi ed essere attiva per i secoli a venire, quindi per sufficiente tempo, occorrono parti di valore straordinario con una carica, rispetto alla divinità contenuta, di altissimo livello. Questo è il mio cittadino ideale che contiene, in maniera costante, un potenziale divino, lo sviluppa, lo vuole sviluppare, non lo dimentica mai: è  sempre il guerriero ideale, mitico, che ha sempre presente tutto questo come elemento fondamentale, qualunque ne sia l'età, e da qualunque tempo sia arrivato nel nostro contesto, che sia qui da una settimana, da un mese, da un anno o da vent'anni. Per costituire e mantenere attiva e funzionante un’onda del tempo, il famoso sasso lanciato nello stagno, occorrono tanti sassi; bisogna avere una presenza, un’intensità, un’energia a disposizione. D'altronde questa è la prova del nove per testare, sviluppare, aprirsi alla propria divinità: o lo fai o non lo fai e, a volte, è un peccato vedere come talenti straordinari contenuti in tantissimi damanhuriani, direi tutti, a volte sono impacchettati e chiusi nelle paure e nelle limitazioni di carattere che le persone possono avere. 

DIVINITÀ PRIMEVE E CREATURE TEMPORALI

Intervento:
Oltre alle Divinità Primeve collateralmente ci sono altre forze di cui non si è ancora parlato fino ad oggi?

Falco:
Non confondiamo le Divinità Primeve con le creature temporali di vari livelli quando parlo di creature di questo genere che hanno caratteristiche divine. In una struttura temporale ci sono delle caratteristiche che appartengono, muovendosi anche attraverso il tempo, alle divinità, così come, nella forma, occorrono caratteristiche divine per adattarsi alla forma. É sempre la stessa condizione, pur nelle diverse nature e dimensioni attraverso le quali le diverse intelligenze possono transitare. Parliamo da sempre di divinità di un cerchio inferiore o superiore e man mano immaginiamo dei cerchi che contengono dei cerchi sempre più piccoli: questa è una rappresentazione puramente geometrica della realtà, ed è ovvio che ogni parte ne contiene altre perché, contrariamente a quanto avviene da noi, l'intelligenza, oltre la vita, riempie il tutto.

RITUALE E COMUNICAZIONE

Intervento:
La prima domanda riguarda il galateo per parlare con gli alieni, con intelligenze diverse. Ecco, si può considerare il rituale come galateo?

Falco:
Sicuramente sì.

Intervento:
É un rituale che viene svolto solo con le divinità o anche con altre intelligenze?

Falco:
Con qualunque specie. Facciamo un esempio: se noi dobbiamo scambiare informazioni con dei lupi dobbiamo adattare e mediare il loro modo di pensare, bisognerà imparare ad annusare, a muoversi, a non guardare negli occhi, tutte condizioni che sono considerate lesive della sequenza di potere che esiste in un qualunque gruppo animale. Ci sono delle leggi che vanno rispettate per la comunicazione che, in questo caso, può essere permessa, e questo vale per tutte le specie. É un rituale anche  il comportamento nei confronti di una specie per comunicare con essa. Qualunque specie, superiore, inferiore o pari a noi occorre tenere presente questi elementi. Possiamo immaginare che, anche nel comportamento umano, ci siano gesti che presso alcuni popoli sono offensivi. Quindi, bisogna man mano conoscere il linguaggio che, in molti casi, è considerato un prelinguaggio per poter accedere ad un linguaggio discorsivo; prima bisogna entrare in contatto con qualunque categoria e specie.

Intervento:
Parlando  di sensi interni ho capito che questo sviluppo sarà diverso da persona a persona anche se alcune persone avranno lo stesso sviluppo. Vorrei sapere se tutto questo ha a che fare con i 163 elementi, cioè con l'uguaglianza di uno dei 163 elementi.

Falco:
Non direttamente. Tutto questo è  parte della personalizzazione; man mano si sale attraverso tecniche sistemi, metodi, man mano diventa indispensabile avere abiti su misura. All'inizio un insegnamento può essere standardizzato per molti aspetti ma, quando si formano molte specializzazioni di vario genere, bisogna tenere presenti quali sono i talenti, le caratteristiche e le missioni delle varie persone e, di conseguenza, occorre che questo abito, questi sistemi siano sempre adattati alle caratteristiche individuali di ciascuno. Ora posso raccontare la premessa. Abbiamo sviluppato, da sempre, un sistema selettivo. Damanhur è un sistema selettivo perché è fatto a gradini: ci sono i livelli di entrata - abbinateli al discorso di meditazione -, si arriva, si imparano dei sistemi, che devono essere basati sulla verifica dell'individuo, sulla capacità di costanza, sulla continuità, sulla dedizione, sull'interesse, sull'assorbire gli ideali, sul dare peso agli ideali più che a sé e, in questo contesto, riuscire così a formare una struttura di popolo reale; occorre non raccontarsi troppe storie, avere leggi individuali per migliorare. Allora vedi come già andiamo sulla sintesi: da leggi generali si arriva a leggi individuali per mirare, come di diceva in altri momenti, all'occhio, per “puntare”, quindi, in maniera più chiara possibile. Si impara a distinguere quanto ci possiamo raccontare o raccontare agli altri dalle parole ai fatti, e tutto questo man mano collima. Poi, ci sono naturalmente le specializzazioni; i poteri rappresentati dallo sviluppo e dalla crescita iniziatica da parte di ciascuno, nelle scuole apposite o negli altri sistemi, attraverso i corsi ed attraverso gli interessi che ciascuno può avere, attraverso i sistemi di amplificazione per eccellere in questi campi che poi saranno rappresentati da self, strutture, quadri,  tutto quello che abbiamo messo in funzione e che si metterà in funzione in vari anni, passaggi, adattamenti attraverso le cabine, vari metodi che permettono di arrivare a tutto questo. L'elemento fondamentale però è basato sul concetto di volontà: volontà e purezza dell'ideale, il famoso discorso di non confondere l'ideale con l'interesse. Lo vediamo ogni giorno: il comportamento, il modo di fare, quanto “tengo a queste cose”, voglio essere cittadino A, ed allora ci sono delle norme. Se voglio non essere cittadino A allora ce ne sono altre, con altri sviluppi, a seconda del desiderio, della volontà, dello sforzo, dell'energia che ciascuno vuole immettere. Non ci sono passaggi tra una cosa e l'altra perché sono strade che possono essere parallele ma non possono collimare e, come si dice da sempre, il risultato è proporzionale all'investimento. Se investo cento ho diritto ad avere il risultato di cento, se investo dieci non posso pretendere con il mio dieci di avere cento, anche se con l'avvicendarsi delle generazioni, ci sono diversi modi di ragionare attraverso questi aspetti. Ci sono aspetti che, nelle ultime generazioni, rendono difficili superare passaggi che, per le generazioni precedenti, sono stati superati in un passo solo, con assoluta facilità e viceversa, anche se non so ancora quale sia  in questo caso “il viceversa”, ma sono sicuro che c'è perchè sono ottimista.

ANZIANI E D ALLIEVI IN DAMANHUR

Intervento:
Nel novembre del 2002 hai parlato del discorso dell'allievo, cioè di una persona da affiancare ad un anziano di Damanhur, da affiancare dal punto sottile e pratico per acquisire storia e conoscenza,  una sorta di adozione magica e rituale e così Naga ed io abbiamo iniziato questo percorso. 

Ci sarà la possibilità di un ulteriore livello di questa esperienza perché all'epoca avevi parlato ad esempio di un possibile passaggio in cabina. 
Falco:
Si, senza altro esiste questa possibilità.

Intervento:
E poi che tipo di legame sottile ed iniziatico si crea fra di noi?

Falco:
Se diventate amiche sul serio, sicuramente su questo veicolo sottile passano una infinità di cose; diventa una specie di adozione e filiazione, diventa un qualcosa di strettamente più collegato.

L’AMORE INDIFFERENTE

Intervento:
La mia domanda verte sul concetto di amore indifferente. Nel novembre del ‘99 hai detto che l'amore indifferente è un amore che è in grado di trascendere l'oggetto stesso dell'amore e, in questo modo, conferisce all'individuo, alla persona amata un valore così alto che questo diventa purissimo ed inalienabile. Non sarebbe in questo modo più un oggetto anche se, nella nostra cultura e nei nostri fiumi, è difficile non considerare l'altro/a un oggetto. 

La mia domanda è: questo è solo una questione di fiumi, di condizionamenti, di cultura o c'è dell'altro, nel senso che tutta questa difficoltà che noi abbiamo come esseri umani incarnati a realizzare questo tipo di amore indifferente verso gli altri è anche relativo alla nostra condizione, al fatto che abbiamo comunque delle relazioni sociali, anche utilitaristiche verso gli altri perché dobbiamo raggiungere gli obiettivi? É quindi realmente possibile  realizzare qui ed ora questa condizione visto che ci avviciniamo alla ricomposizione dell'uomo?

Falco:
Sì, penso che questo sia possibile. Ricordiamoci, come dico spesso, che siamo nati in corsa. Siamo nati mentre i nostri genitori, a loro volta, per la prima volta, facevano esperienza, la società cambiava e tutto il resto. Noi siamo nati in corsa, adattandoci man mano alle condizioni che si sono formate lungo il periodo trascorso della nostra esistenza, fino all'oggi. Durante questi periodi abbiamo dei lunghi spazi di apprendimento: c'è una enorme differenza tra l'amore che ci può essere tra genitori e figli, e poi tra figli e genitori quando i figli sono più grandi e man mano il tempo trascorre. Ci sono condizioni che si modificano, che si trasformano, dal primo innamoramento tra bambini molto piccoli a quello tra il compagno/a di classe, a tutto ciò che avviene man mano procedendo, confrontando questa esperienza in altre maniera. C'è la competizione, gli ormoni che fanno la loro parte, e tutto questo è parte della nostra esperienza. Attraverso queste tempeste - io, in genere, le chiamo tempeste ormonali - noi maturiamo, abbiamo vittorie, sconfitte, impariamo o non impariamo nulla se decidiamo di non imparare, e ciò significa che, a distanza di tempo, si manifestano, in maniera più evidente, alcuni comportamenti tipici.

Nella storia sentimentale di ognuno, se fate attenzione, è molto facile trovare, nelle persone amate, sempre le stesse tipologie. Le storie affettive  continueranno a finire nello stesso modo finché non si impara qualcosa di diverso; continuerà sempre a ripetersi la stessa identica situazione, nello stesso identico modo. Noi  siamo nati in corsa; se non abbiamo mai voluto scendere da questa condizione e imparare a dare altri significati al rapporto,  ecco allora che il concetto della gelosia si mantiene uguale oppure  si trasforma in altro a seconda di come siamo, di come ci rapportiamo, al risultato delle nostre esperienze affettive. Abbiamo imparato o non abbiamo imparato attraverso questa strada? Chiedetevi come funzionano i vostri rapporti e lo saprete.

Nessuno si deprima; sono convinto dell'assoluto successo della stragrande maggioranza dei presenti perché sono obbligato all'ottimismo.

Sono convinto che tutti possano imparare. Il fatto è che possiamo imparare per modificare oppure per ricordarci gli errori che, di volta in volta, abbiamo fatto: in questo caso è un esempio classico di perseveranza, anche se non proprio quella che vorremmo perseguire dal punto di vista iniziatico, più sottile. Chiaramente l'innamoramento getta una fune all'altro, stabilisce un legame e questo legame può darci e dare molto; dipende se siamo capaci, per esempio, di pensare al di fuori del nostro egoismo. Se pensiamo al di fuori del nostro egoismo è più quello che diamo di ciò che pretendiamo dall'altro, altrimenti succhiamo dall'altra persona perché desideriamo semplicemente quel rapporto. E poi lo desideriamo per crescere, per rassicurarci? Lo desideriamo e, in alcuni casi, c'è anche un altro particolare: ci sono persone che adottano il loro rapporto decidendo che è chiaramente evolutivo, ma non c'è nessun elemento che lo dimostri o che lo definisca come tale.

É molto romantico dire il rapporto affettivo arriva da altre vite….. Mi ha sempre colpito questo nobilitare a tutti costi il rapporto: la persona è convinta che quello è un rapporto evolutivo, che deriva di sicuro da altre dozzine di vita precedenti e che durerà per altre dozzine di vite in futuro. Siete degli iniziati, e se poi funziona? Che vi piaccia o meno “vi beccate” l'altro che poi, dopo un po', non sopportate più ma ormai avete deciso e “ve lo beccate” per una zuppata di vite successive: fate attenzione alle vostre dichiarazioni d'amore. Vi consiglierei di moderare gli slanci, solo in questo senso. Poi è possibile e giusto che ci siano rapporti che si sviluppano e si mantengono da una vita all'altra ma nessuno ha scritto che sarete lo stesso uomo o la stessa donna.

Intervento:
La cosa più difficile da capire in questo discorso è che si cercano sempre donne o uomini simili.

Falco:
Le tipologie sono straordinarie: si tratta proprio di una capacità di scelta istintiva dove determinate caratteristiche si ritrovano in tutti gli uomini e donne scelte nella propria vita. 

L’ILLUMINAZIONE E GLI ALTRI

Intervento:
Le domande vertono sempre sul discorso del rendere sempre la magia del quotidiano più comprensibile e meno superstiziosa. Il punto di vista che voglio mettere a fuoco non è l'aspetto tecnologico ma piuttosto l'aspetto individuale, del come un individuo vive la magia sapendo che l'uomo ha la possibilità di utilizzare questa forza, questa energia magica e che poi la può usare nella magia bianca, nera, rossa o in altre forme.

La prima domanda è questa: è necessario avere una buona capacità relazionale con gli altri esseri umani per poter accedere ad una relazione con altre forze?

Falco:
Sicuramente sì perché, dal momento che, per utilizzare le forze, bisogna accenderle, bisogna illuminarsi, ci vorrà almeno una fiammella, e poiché l'illuminazione con tutte le sue gradazioni e con tutto quello che vogliamo vedere a questo proposito può avvenire - è un assioma - solo attraverso gli altri, è allora indispensabile avere un rapporto con gli altri, non è possibile sviluppare alcunché rispetto al concetto di magia o all'utilizzo e alla gestione di essa, chiudendosi nella grotta, studiando per venti anni e poi uscendo fuori dalla grotta pensando di avere imparato qualcosa. Uno esce dalla grotta e ha perso venti anni. Senza una relazione con gli altri, senza uno scambio con gli individui questo è impossibile perché qualunque energia magica passa attraverso un circuito. L’energia deve necessariamente passare, essere attinta, sovraeccitare e generare a sua volta, attraverso il contatto con gli altri; non è possibile altrimenti.

MAGIA E PENSIERO POSITIVO

Intervento:
La capacità di trasformare eventi negativi in positivi per la propria crescita interiore è una prima forma di applicazione della magia?

Falco:
Non è una applicazione della magia ma è comunque un’applicazione della propria energia. La magia è collegata ad aspetti rituali, è già una comunicazione con altre intelligenze aliene, differenti, più eteriche e, prima di poter fare questo, dobbiamo attraversare le occasioni che la vita ci pone davanti. Anche una malattia è una occasione, anche un evento, sul momento negativo, può essere un’occasione che, poi, forse è quella che ci permette di fare questo salto, di diventare ciò che abbiamo dentro. Poi, naturalmente dipende dall'atteggiamento, da cosa impariamo, da cosa questo produce con tutte le gradazioni possibili ed immaginabili. Ci sono indubbiamente esperienze che ciascuno può considerare come una prova ma è una prova che la persona fa a se stessa. Qualunque evento può essere una prova: può essere legato agli affetti, alla salute, ad una infinità di elementi. Dipende da noi temprarci attraverso queste occasioni ma dover “temprare” significa dover migliorare e non solo resistere: “questo l'ho fatto e adesso chissà cosa mi succede”. É importante l'atteggiamento che ovviamente ciascuno di noi può sviluppare a questo proposito. Un primo passo per avvicinarci ad un reale concetto di magia è certamente l'ottimismo. L'ottimismo e d il pessimismo sono pari forze: se la persona vuol fare prevalere una o l’altra ha egualmente successo, se vuole l'una o l'altra deve solo decidere quale vuole far prevalere. Riesce, senz’altro, a modellarsi attraverso i propri convincimenti. Se una persona è convinta che tutto vada sempre male, grazie al proprio potere individuale farà in modo che le cose capitano mentre, se riesce ad adottare una mentalità positiva, attiva, ce la fa. L'esempio banale che ogni tanto si fa è quello dell'atleta che deve  disputare una gara importante. Se partisse con l'idea di non vincere come farebbe a farcela? Non esiste la minima possibilità. Obbedisce a quello che sceglie: deve partire con un convincimento profondo, opposto, per cui consideriamo gli eventi della vita come insegnamenti. L'altro passo è di non incaponirsi, di non fermarsi su uno scalino che si dovrebbe superare in ogni campo, nel modo di ragionare, di pensare, affettivo, di salute, per qualunque campo si possa immaginare, essendo incapaci di cambiare idea. Questo è l'altro ostacolo estremo: quindi, occorre imparare a gestire la forza dell'ottimismo, la forza che genera risultato. Secondo aspetto: essere capaci di cambiare idea. Senza questi primi due piedi non si va da nessuna parte perchè si raggiungono dei risultati meravigliosi ma poi ci si ferma come la pietruzza nel meccanismo e non si va più avanti. Proprio per questo motivo la nostra scuola di pensiero dà molto peso all'ottimismo; nella Costituzione abbiamo addirittura il dovere di imparare ad essere ottimisti ma, anche per quanto riguarda il secondo aspetto, essere capaci di cambiare idea, è un altro degli aspetti che dovrebbero fare costantemente parte della nostra scuola, quindi, non incaponirsi in una condizione ma avere la modestia e la forza di cambiare idea, dove si sposano gli opposti, i contrari, perché modestia e forza se non si toccano non ci portano in nessun luogo. Da li in avanti possiamo incominciare a parlare di magia. 

Sintesi della Lezione
IL VIAGGIO NEL TEMPO
Questa particolare missione indietro nel tempo, per tornare in punti dove la realtà può essere considerata fluida tanto da poter intervenire sulla realtà del momento, prevede un viaggio, in questo caso fisicamente non attuabile per lunghi tempi ma, grazie a sistemi utilizzati, è stato possibile un particolare viaggio di incarnazione mirata. Quando si naufraga o quando si  va in un posto fisico, si fanno dei programmi con quello che esiste, non con quello che sarebbe bello avere. Quindi, tutto ciò che può essere fatto in qualunque punto del tempo, quando questo è il tipo di viaggio,  può essere fatto solo con le risorse del posto, e non può essere fatto con altri mezzi.
STRUTTURA DEL TEMPO E CREATURE TEMPORALI

Poiché anche noi siamo una creatura temporale, conseguentemente, una parte della nostra natura, grazie alla scintilla divina, è divina. 

Il punto chiave di tutto questo discorso è che, per mantenere funzionante e valida una struttura nel tempo che possa poi svilupparsi ed essere attiva per i secoli a venire, quindi per sufficiente tempo, occorrono parti di valore straordinario con una carica, rispetto alla divinità contenuta, di altissimo livello. Questo è il mio cittadino ideale che contiene, in maniera costante, un potenziale divino, lo sviluppa, lo vuole sviluppare, non lo dimentica mai: è  sempre il guerriero ideale, mitico, che ha sempre presente tutto questo come elemento fondamentale, qualunque ne sia l'età, e da qualunque tempo sia arrivato nel nostro contesto, che sia qui da una settimana, da un mese, da un anno o da vent'anni. 

L’AMORE INDIFFERENTE

Chiaramente l'innamoramento getta una fune all'altro, stabilisce un legame e questo legame può darci e dare molto; dipende se siamo capaci, per esempio, di pensare al di fuori del nostro egoismo. Se pensiamo al di fuori del nostro egoismo è più quello che diamo di ciò che pretendiamo dall'altro, altrimenti succhiamo dall'altra persona perché desideriamo semplicemente quel rapporto. E poi lo desideriamo per crescere, per rassicurarci? Lo desideriamo e, in alcuni casi, c'è anche un altro particolare: ci sono persone che adottano il loro rapporto decidendo che è chiaramente evolutivo, ma non c'è nessun elemento che lo dimostri o che lo definisca come tale.

L’ILLUMINAZIONE E GLI ALTRI
Sicuramente sì perché, dal momento che, per utilizzare le forze, bisogna accenderle, bisogna illuminarsi, ci vorrà almeno una fiammella, e poiché l'illuminazione con tutte le sue gradazioni e con tutto quello che vogliamo vedere a questo proposito può avvenire - è un assioma - solo attraverso gli altri, è allora indispensabile avere un rapporto con gli altri, non è possibile sviluppare alcunché rispetto al concetto di magia o all'utilizzo e alla gestione di essa, chiudendosi nella grotta, studiando per venti anni e poi uscendo fuori dalla grotta pensando di avere imparato qualcosa. Uno esce dalla grotta e ha perso venti anni. Senza una relazione con gli altri, senza uno scambio con gli individui questo è impossibile perché qualunque energia magica passa attraverso un circuito. L’energia deve necessariamente passare, essere attinta, sovraeccitare e generare a sua volta, attraverso il contatto con gli altri; non è possibile altrimenti.

MAGIA E PENSIERO POSITIVO

La magia è collegata ad aspetti rituali, è già una comunicazione con altre intelligenze aliene, differenti, più eteriche e, prima di poter fare questo, dobbiamo attraversare le occasioni che la vita ci pone davanti. Anche una malattia è una occasione, anche un evento, sul momento negativo, può essere un’occasione che, poi, forse è quella che ci permette di fare questo salto, di diventare ciò che abbiamo dentro.
Un primo passo per avvicinarci ad un reale concetto di magia è certamente l'ottimismo. L'ottimismo e d il pessimismo sono pari forze: se la persona vuol fare prevalere una o l’altra ha egualmente successo, se vuole l'una o l'altra deve solo decidere quale vuole far prevalere. Riesce, senz’altro, a modellarsi attraverso i propri convincimenti.
Secondo aspetto: essere capaci di cambiare idea. Senza questi primi due piedi non si va da nessuna parte perché si raggiungono dei risultati meravigliosi ma poi ci si ferma come la pietruzza nel meccanismo e non si va più avanti. Proprio per questo motivo la nostra scuola di pensiero dà molto peso all'ottimismo; nella Costituzione abbiamo addirittura il dovere di imparare ad essere ottimisti ma, anche per quanto riguarda il secondo aspetto, essere capaci di cambiare idea, è un altro degli aspetti che dovrebbero fare costantemente parte della nostra scuola.
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